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Questo disse; e nuovanlente in quel cratcrc di prima,
nel qualc aveva nìcscolirltt. tcmperandrilir" l'aninra clcl
monclo, vcrsò i resti clculi cle mcnti utilizzati in prccc-
dcnza, mcscolandoli piu o mcno allo stcsso modo, anche
se non erano più puri come prima, ma solo secondi e
terzi in purez;.a. [Jna volta composto il tutto,lo divise in

tante anime quanti sono gli astri e attribuì ogni anima a
ogni astro; e, postele come su un cirrro, mostrò loro la
natura dell'universo e rivclit loro le lcggi dcl fato:lsi chc
la prima gcnerazionc sarebbc stata stiìbilita comc unicir
per tutte, in modo chc nessun'anima fosse da lui resa in-
feriore. e che occorreva che esse, disseminate negli stru-
menti del tempo, ciascuna in quello che le fosse conve-
niente, si costituisscro comc il più pio fra i viventi;ls{ie,
duplice csscndo la natura umaniì, il gcncrc migliore sa-
rebbe stato quelkl chiamato in seguito "uonìo".

L*td-+:aJ

Ecco dunque ciò che hisoutt:t tlirc. [ìrit tltrL'llr
che sono stati generati tnasclri, trrtti coloro i rluali sortu
stati vili e hanlo contlotlo untr vita irrgiusla, in basc al
nostro ragir:nalrrcnIo r t:rosirrrilt.'Ìr'r (i sotrrl trasformati
in donne alllt sr.:t'orrrl;r l'('rìr:rali()nc;r"' l: [[t appunto in 9l
quel momenlu c pt'r Iirlr r;rl.ioni che gli tlci lbcero insor-
gere il desidcl iu rl,"'ll'rrrrionc scssuale. costitucndo un vi-
vente dotato di lrrrirrrrr in noi e un altro nelle donne, pro-
ducendoli crìtrilrrì[)i rrcl nrodu chc seguc. Essi perfilraro-
no il canale atlrrle rso crri passano le bcvanr.le, nel quale
scorrono i licluidi ;rttnrvr:rso il polmnnc sotto i rcni pcr
entrare nella vcscica, cla cui sono poi spinti fuori pcr la
pressione deil'aria, per metterlo in comunicitzione con il
midollo compatto che scende giùr dalla testa,lungo il
collo e attraverso la spina dorsalc, proprio quello che. b

nei nostri precedenti discorsi, abhiamo chiamato "scmi-
nale"'ae ora, tale midollo,poiché ù dotato di anima e re-
spira,là dove respira suscita un tlcsiderio vitale di crnis-
sione e produce un desiderio tli procreare. Perciò, ap-
punto, l'organo genitale nrrrrchile è rioltoso e autorita-

rio,come utt vivt'ttle rihcllr';rl tltg,itluantcnt(ì.e si sforzlt

di clominare ()!lrlt r'r)\it [.rct lr' rtlr"' plrssioni vicllcnlcle alltr

stesso modo, ncll( (l(rlìllc, cto t'ltt' si t'ltilttnlt "tlìitlricr-l" c t'

"utero", che è urr r rt'r'ttlc ltritlttrtru ili litrt' l'ir:li' sr.: t irnlr-

ne per molto tenrl,r §('tllit dlrru lttttti rlilpo irvc! rillllr'lil-
to il periorlo adatto, lo so1'rllot Ilt lt tttitl;tltttt;t t' ri irrillr. t'.

vagando nel corpo dlt oiirri l)llllc.n\lltll\tt: lt' r'it' tlt tni i

ta riell'aria c, non perllìclle tttkr tli rt'spir ilr (:. \l)ill!.{^ 'r (lll

ficoltà estreme e procuril ogtti tt,cttcrc tli tttltlittlti:"" ltlt'r
a che il desiclerio sessualc c l;r rllssi0rre urltol()sil rk't r,lttt'

sessi. spingendoli ambedue u Unil^si, colqonrl tttt tt ttl Irr ,l

come quello degti alberi c' sctttitlittltl) lìt'll:r llìllll.lr'(" r'(ì

me in un terreno arattl, de i vivcrtli irlvisilrrli lrcr lit loto
piccolezza c alìc()rit i rr lì rrrrr i. poi scPa nrtteloli. I'accrtclo I i

iretaeta g oult'trntloli irt csslt, irtlitlc tlltncloli alla lucc'

rcalbz.arut lil gcttt't.ltri,,rrc tle i vivcttti. ( rls'i. dunquc' nac-

quero lc tltltttrc c l'itt1t't t s,.:ssrt i'cnttttitriic'
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